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L’infettivologo Bassetti

i dati del centro per la sicurezza cibernetica in lig uria

Mail e sms trappola
per svuotare i conti
Emergenza in città
spariti tre milioni
Colpi con la tecnica del phishing in crescita del 20 per cento
E il boom riguarda anche il mondo del commercio elettronico

Il Centro per la sicurezza cibernetica è in prima linea contro le truffe

L'Ordine dei medici di Ge-
nova ha deciso di archivia-
re il procedimento origina-
to  dalla  segnalazione  di  
123 medici e non nei con-
fronti di Matteo Bassetti, di-
rettore della clinica di Ma-
lattie infettive dell'ospeda-
le San Martino. 

Ad annunciarlo sui social 
è lo stesso Bassetti con un 
lungo post. «Nella mia me-
moria difensiva ho smenti-
to, punto per punto, le accu-
se e le pesanti falsità che mi 
erano state rivolte». 

«Questo  riconoscimen-
to -  prosegue il  primario 
infettivologo - rappresen-
ta per me un passo impor-
tante nell'ambito delle ini-
ziative che, alla luce della 
campagna  diffamatoria  
quotidianamente  perpe-
trata ai miei danni, ho de-
ciso di intraprendere per 
tutelare il mio nome e ri-
pristinare la mia professio-
nalità». —
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L’iniziativa di un ragazzino di dodici anni è diventata un caso mediatico
La chiesa sarà accorpata a Orero e Valleregia. Il parroco andrà a Ceranesi

La lettera-appello al Papa
scatena la mobilitazione
“Don Cosma resti a Serra”
Ecco il perché del cambio

Don Andrea Cosma seguirà cinque parrocchie a Ceranesi e dintorni

TOMMASO FREGATTI

Messaggi,  mail,  perfino  
chat  di  Whatsapp  o  Tele-
gram o  esche  disseminate  
sui profili social. Dove si invi-
ta a cliccare su un link, appa-
rentemente innocuo, che si 
rivela però una trappola per 
carpire dati sensibili, svuota-
re conti correnti, clonare car-
te di credito. Gli hacker che 
gestiscono queste truffe usa-
no svariati escamotage per 
spingere le vittime a cadere 
nel loro tranello a distanza.
Annunciano che un pacco in 
consegna è in ritardo e oc-
corre tracciarlo nuovamen-
te inserendo le “necessarie 
informazioni”. Rivelano fan-
tomatici scoperti sul conto 
corrente o prelievi al banco-
mat mai eseguiti. E ancora si 
fanno  minacciosi  sottoli-
neando che la bolletta del 

gas risulta insoluta o che un 
nostro amico ci ha taggati 
sui social network a una fe-
sta o un evento.
A Genova l’allarme per il phi-
shing e le truffe online ha 
raggiunti livelli record. E an-
dando a vedere le ultime sta-
tistiche si scopre che è an-
che più alto rispetto al resto 
dell’Italia. Lo confermano i 
dati della ex polizia postale - 
recentemente  ribattezzata  
Centro operativo per la sicu-
rezza cibernetica della Ligu-
ria - schierata da sempre a di-
fesa del cittadino-utente di 
fronte a questo tipo di mi-
naccia. Crimini che,  il  più 
delle volte, provocano gravi 
danni economici e psicologi-
ci in chi li subisce.
A livello provinciale, negli 
ultimi mesi, si registra un in-
cremento del 23 per cento 
delle frodi informatiche con 

la tecnica del phishing. Que-
sto mentre a livello naziona-
le l’aumento si attesta a non 
più del nove per cento. Cre-
sce in un anno anche il dato 
dei soldi che a Genova sono 
spariti  dai  conti  correnti:  
nel 2021 circa due milioni e 
novecentomila euro mentre 
nel 2022 oltre tre milioni e 
duecentomila euro.
Di pari passo cresce anche 
l’attività del Centro operati-
vo della Liguria, diretto dal 
primo dirigente Alessandro 
Carmeli, che ha assistito a 
un incremento di denunce e 
arresti pari al sette per cento 
rispetto allo scorso anno. E 
si tratta di un dato importan-
te visto che è sempre diffici-
le riuscire a rintracciare e de-
nunciare questi hacker truf-
fatori. Il più delle volte agi-
scono da paesi come la Co-
sta D’Avorio, la Nigeria o il 

Senegal  dove  è  pressoché  
impossibile dare seguito a 
operazioni di polizia giudi-
ziaria, rogatorie e altro. 
Spesso, però, è emerso co-
me  queste  organizzazioni  
criminali si servano di sog-
getti presenti sul territorio 
genovese che si occupano di 
riciclare il denaro e poi in-
viarlo in Africa attraverso i 
circuiti  di  money transfer.  
Ed è proprio a questi sogget-
ti che guardano sempre di 
più le indagini di polizia e ca-
rabinieri impegnati nella ri-
costruzione dei passaggi di 
denaro “genovesi” e nell’in-
dividuazione della rete dei 
basisti.
Insieme al phishing, secon-
do le statistiche della polizia 
postale, cresce anche il nu-
mero  delle  truffe  legate  
all’e-commerce. Sono sem-
pre di più i genovesi che usa-

no il web per fare gli acquisti 
ma spesso, pur avendo rego-
larmente pagato il prodot-
to, non lo ricevono. A Geno-
va i malviventi in questo ulti-
mo anno hanno sottratto be-
ni per oltre tre milioni di eu-
ro. E le denunce sono salite 
rispetto al passato anche del 
dieci per cento. 
Questo nonostante i tanti 
consigli diramati dalla stes-
sa polizia postale che invi-
ta a fare la massima atten-
zione ai siti dove si acqui-
stano i prodotti e, soprat-
tutto, a diffidare dei prezzi 
particolarmente bassi di ca-
pi  o  accessori  griffati  in  
vendita nella rete. A livello 
nazionale il mercato delle 
truffe  dell’e-commerce  ha  
un valore monstre che nel 
2022 ha superato i 115 mi-
lioni di euro.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su La Stampa

esposto di 1 23 medici

L’Ordine
archivia
le accuse
a Bassetti

LA STORIA

BRUNO VIANI

Q
uella lettera da Ser-
ra Riccò al  Vatica-
no  ha  commosso  
migliaia  di  perso-

ne. «Caro papa Francesco, 
ti  scrivo  perché  presto  il  
mio  parroco  don  Andrea  
Cosma verrà spostato. Tie-
ni conto che il nostro è un 
paese di campagna e non ci 
sono  molte  opportunità  
per i bambini. Puoi farlo re-
stare con noi?». 

Una  richiesta  semplice,  
lanciata da un bambino di 
12 anni che tra pochi gior-
ni partirà per l’ultimo cam-
po estivo con il “suo” don. 
Ed è già un caso mediatico: 
la notizia è stata letta in po-
che ore da 50mila persone 
sul web, il Secolo XIX è sta-

to fotocopiato e diffuso ca-
sa per casa come si faceva 
tanti anni fa. La letterina è 
stata diffusa attraverso i so-
cial di Serra Riccò. «È ini-
ziato  tutto  a  metà  luglio  
quando si è sparsa la voce 
che  don  Andrea  sarebbe  
stato trasferito - svela ora 
la madre - L’ho detto a mio 
figlio e lui ha sgranato gli 
occhi e mi ha chiesto soltan-
to: e io?».

Giulia, 48 anni, è la mam-
ma di Marco (entrambi i no-
mi sono di fantasia per la mi-
nore età del bambino, ndr) 
e quel pomeriggio stava par-
lando con altri parrocchia-
ni di Serra promotori di una 
raccolta firme per chiedere 
all’arcivescovo  Marco  Ta-
sca di non trasferire don Co-
sma, amatissimo tra la gen-
te delle sue tre comunità di 
Serra, San Cipriano e Mai-
netto «e non solo da chi fre-

quenta la chiesa», assicura 
Giulia. E in quel momento è 
nata l’idea: se scrivere all’ar-
civescovo non fosse basta-
to,  perché non  scrivere  al  
Papa? Il  piccolo Marco ha 
preso  carta  e  penna,  si  è  
chiuso nella sua cameretta 
e  ha  iniziato  a  comporre  
con grande serietà. 

Una paginetta piena di ri-
chieste  e  parole  d’affetto  
per il suo prete e poi il suo 
informalissimo  saluto  al  
pontefice:  «Un  abbraccio  
forte, Marco».

La crisi delle vocazioni
Il problema irrisolvibile è 

quello  dei  numeri  sempre  
più esigui dei sacerdoti, 220 
quelli  diocesani  (erano  il  
doppio trent’anni fa), tam-
ponato in parte con la chia-
mata di preti stranieri e in 
parte affidando incarichi pa-
storali anche a frati e religio-
si. All’inizio dell’estate, per 

razionalizzare  le  forze  in  
campo, l’arcivescovo ha va-
rato  l’ennesimo  accorpa-
mento di parrocchie: il po-
sto da parroco ricoperto da 
don Cosma non esisterà più. 
Le tre comunità non saran-
no abbandonate ma affidate 
alle parrocchie più vicine: i 

residenti di Santa Maria As-
sunta  in  Serra  passeranno  
sotto don Paolo Fontana che 
oggi segue già Orero e Valle-
regia; quelli di San Cipriano 
passeranno sotto la giurisdi-
zione  della  parrocchia  di  
San Giacomo di Pontedeci-
mo; quelli di Mainetto saran-

no affidati al nuovo parroco 
di Pedemonte, padre Angel.

A don Cosma saranno af-
fidate invece ben cinque co-
munità a Ceranesi e dintor-
ni. Come dire: a 45 anni è 
ancora  abbastanza  giova-
ne per mettersi in sella alla 
sua bici e ricominciare a pe-
dalare.

Riprende Giulia: «La no-
stra comunità che don An-
drea aveva saputo unire ver-
rà spacchettata. Per questo 
ci stiamo dando da fare nel-
la speranza che l’arcivesco-
vo cambi idea. Questo è un 
paese di campagna. La chie-
sa è importante anche per  
chi  non crede,  è  un riferi-
mento per tutti e il luogo do-
ve si stabiliscono i rapporti 
tra le persone. Marco è emo-
zionatissimo, per il clamore 
suscitato da quello che ha 
fatto. Adesso speriamo solo 
che la sua lettera arrivi dav-
vero al Papa: l’indirizzo l’ab-
biamo preso su Google». Per 
lui, aggiunge la mamma, è 
stato «come scrivere una let-
tera a Babbo Natale speran-
do che il sogno si avveri. Se 
non sarà così, avremo alme-
no fatto  sapere  a  don An-
drea il bene che tutti noi gli 
vogliamo».

«Partirò  con  i  ragazzi  
dell’Acr  per  un  campo  in  
Valle d’Aosta a Les Combes 
- racconta don Andrea Co-
sma - e poi sono pronto a ri-
mettermi in cammino per la 
destinazione  indicata  dal  
mio  arcivescovo».  Sicura-
mente con un pizzico di no-
stalgia,  ma  tanto  entusia-
smo e fede. —
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L’appello al pontefice
del piccolo fedele
Sul giornale di ieri la notizia del-
la lettera a papa Francesco fir-
mata da un bimbo di dodici anni 
con la richiesta di non trasferire 
ad altri incarichi pastorali don 
Andrea Cosma, il parroco di Ser-
ra Riccò: «Ti prego, fallo rimane-
re. Per il nostro paese rappre-
senta un importante punto di ri-
ferimento».
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